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AGENDA PROSSIMI APPUNTAMENTI
Dettagli alla pagina seguente

Tipologia riunioneOra e luogoData
Riunione congiunta con R.C. To Dora
Assemblea dei Soci: “Presentazione e
approvazione nuovo regolamento”

Ore 20,00

Circolo (Sala Torino)Mar 04/03
Riunione congiunta con R.C. To Dora
“La Parola ai Soci”. Relazione di Pier Angelo
Chiara su: "Dagli antichi abitatori alla
Regione Piemonte: una cavalcata attraverso
i secoli”
Con Consorti ed Ospiti

Ore 20,00
Circolo (Sala Torino)Mer 12/03

Riunione congiunta con R.C. To Dora
Incontro con Paolo Forneris (CEO di
Cecomp SpA).
Con Consorti ed Ospiti

Ore 20,15
Circolo (Sale Moderne)Mer 19/03

Week-end organizzato da R.C. To Dora
Incontro con il Club ContattoLanghe

Ven 28/03
Dom 30/03



Prossime Riunioni
Ulteriori informazioni sugli eventi verranno
inviate tramite mail dalla Segreteria del Club

Martedì 4 marzo 2025
Riunione congiunta con il R.C. Torino Dora.

Ore 20,00 – Il Circolo – Sala Torino (Via
Vela 15) – Light Dinner.
Assemblea congiunta dei Soci per:
“Presentazione e approvazione del
regolamento del nuovo Club Torino
Ovest e Dora”.

Adesioni entro venerdì 28/02

Mercoledì 12 marzo 2025
Riunione congiunta con il R.C. Torino Dora.
Ore 20,00 – Il Circolo – Sala Torino (Via
Vela 15) – Light Dinner
Nell’ambito de “La Parola ai Soci”
relazione dell’ing. Pier Angelo Chiara
(Socio del Dora) che ci parlerà di: "Dagli
antichi abitatori alla Regione Piemonte:
una cavalcata attraverso i secoli”.

Con Consorti ed Ospiti
Adesioni entro mercoledì 05/03

Mercoledì 19 marzo 2025
Riunione congiunta con il R.C. Torino Dora.
Ore 20,15 – Il Circolo – Sale Moderne
(Via Vela 15) – Light Dinner.
Incontro con Paolo Forneris (CEO di
Cecomp SpA, l’azienda torinese che
recentemente ha sviluppato e
industrializzato per il gruppo svizzero
Micro Mobility System il quadriciclo
leggero “Microlino”).

Con Consorti ed Ospiti
Adesioni entro mercoledì 12/03

Ven 28-Dom 30 marzo 2025
Incontro nelle Langhe del Club contatto 
del R.C. Torino Dora. Seguiranno 
ulteriori indicazioni.

• Giorgio Agosta – 21 marzo
• Luigi Milazzo – 30 marzo

Auguri a…



VITA DI CLUB
11 FEBBRAIO 2025 - RIUNIONE n° 2251

“Vicino oriente, la Pace impossibile” 
Domenico Quirico

Riunione congiunta con R.C. Torino Dora

Cronaca a cura del R.C. Torino Dora

In interclub con gli amici del RC Torino e con la
FIDAPA Sezione Torino abbiamo avuto il piacere di
ascoltare la relazione del dott. Domenico Quirico,
capo servizio esteri della Stampa e storico inviato di
guerra in molte aree del mondo, fra le quali il
Darfur, il Sudan, l'Uganda, la Tunisia, e l'Egitto,
seguendo anche le Primavere arabe. Tra il 2011 e il
2013 ha subito ben due rapimenti, in Libia e in Siria.

Il Dott. Quirico ha affrontato un tema di stretta
attualità, inerente al conflitto israelo-palestinese,
inaspritosi dopo il brutale attacco sferrato da Hamas
il 7 ottobre 2023 contro le comunità di Israele
attorno alla Striscia di Gaza.
Il Dott. Quirico ha precisato che tale tragico
avvenimento ha vanificato la prospettiva, assai
fragile in verità anche in precedenza, di poter vedere
la coesistenza di due popoli e due Stati. L’attacco di
Hamas, in particolare, ha incrinato l’inviolabilità di
Israele, determinando la brutale reazione a cui
stiamo ancora oggi assistendo.
Il Dott. Quirico ha ricordato i vari passaggi storici

che hanno portato alla nascita della Stato di Israele,
alle successive guerre con i paesi arabi confinanti e
alle varie fasi della conflittualità con il popolo
palestinese. Le popolazioni israeliana e palestinese
sono separate da un profondo odio, che impedisce di
superare la strutturale situazione di
contrapposizione, degenerata nella guerra
attualmente in corso. Per costruire un’ipotesi di
coesistenza occorrerebbe cancellare la memoria
degli avvenimenti che hanno seminato il citato clima
di odio, riportando quanto meno le lancette
dell’orologio a prima del 7 ottobre 2023.
Il Dott. Quirico ha precisato come la comunità
internazionale, al di là delle frequenti (ingenue)
dichiarazioni inerenti alla formazione di due Stati,
risulti di fatto impotente. Anche la Corte Penale
Internazionale dell’Aia, che ha preso posizione sia
nei confronti del capo del governo israeliano che di
Hamas, non dispone dei mezzi di coercizione per far
valere le proprie decisioni.
Per quanto sia triste ammetterlo, le relazioni
internazionali sono regolate più dall’uso della forza
che dal diritto.

I Presidenti hanno ringraziato il Dott. Quirico per la
relazione, il cui estremo interesse è stato confermato
anche dalle numerose domande poste dal pubblico
in sala.



VITA DI CLUB
11 FEBBRAIO 2025 - segue

Chiara MarmoPRESIEDE
Appendino, Barletta, Belforte, Bolognese, Bombonato, Cinque, Cirillo, Cravero, Del Noce, Fasano,
Grillo J., Marmo, Munari, Onorato, Pasquero, Pierotti, Pratis, Tibiletti, Torazzi.

PRESENTI:

17 su 42 = 40,5%% PRESENZE:
Banche, Boggio, Cagno, Carbone, Carpinetti, Del Pero, Gili, Grillo M., Milazzo, Noto, Petrignani,
Romagnoli, Savio, Tamburelli.

GIUSTIFICANO:

Consorti: Alessandra Bianconi Del Noce, Cristina Ascheri Fasano, Carla Pontiglio Munari, Silvia 
D'Amario Onorato, Claudia Lazzarotto Pasquero, Elisabetta Sesia Pierotti, Paola Ivaldi Torazzi.
Di Barletta: Ing. Andrea Ferrero
Di Del Noce: Ing Marco Mauro

OSPITI DEI SOCI:

R.C. Torino Nord: Piero Capello con la dott.ssa Donatella Avanzo, Elisabetta Cocito
R.C. Torino Sabauda: Annamaria Orsi

VISITATORI ROTARIANI

Soci presenti:
Angelino, Biglia, Boggetto, Carcaterra, Chiara, Coraglia, Costelli, Desideri, Diana, Ferrando, Giorda,
Montemagno, Novarino, Pisaroni, Ribetto, Testagrossa, Zenga
Ospiti dei Soci:
di Montemagno: Dott. Enrico Di Bari
Sono presenti le Signore: Angelino, Coraglia, Giorda, Pisaroni.
Assiduità: 50,00%

R.C. TORINO DORA
Riunione n° 1990



VITA DI CLUB
18 FEBBRAIO 2025 - RIUNIONE n° 2252

“Nuove frontiere dell'Urologia: 
dalla robotica alla intelligenza artificiale” 

Giovanni MUTO
Riunione congiunta con R.C. Torino Dora

Cronaca a cura del R.C. Torino Dora

Nel consueto interclub con gli amici del RC Torino
Ovest abbiamo avuto il piacere di ascoltare la
relazione del nostro socio Giovanni Muto, già
professore ordinario di Urologia prima presso
l’Università Campus Biomedico di Roma e poi
presso l’Università Humanitas di Rozzano.

Giovanni, attualmente direttore di Urologia presso il
Maria Pia hospital di Torino, ci ha spiegato come la
chirurgia urologica sia in continua evoluzione,
beneficiando di una vera rivoluzione circa 25 anni fa
con l’introduzione della piattaforma Da Vinci. Per
chirurgia robotica da Vinci si intende una chirurgia
mininvasiva, in cui il chirurgo non opera con le
proprie mani ma manovrando un robot a distanza:
seduto a una console computerizzata posta
all'interno della sala operatoria.
Sempre in tema di nuove tecnologie chirurgiche è
stato fatto accenno anche a Hugo, strumento
robotico di ultima generazione per gli interventi
urologici e di chirurgia generale.
L'evoluzione clinica e tecnologica dei bracci robotici

è data da un potente sistema di visualizzazione delle
immagini, che offre una visione della zona di
intervento in 3D e full HD e che garantisce quindi
altissime performance di precisione e accuratezza,
oltre a sistemi di registrazione e analisi dei video.

Giovanni ci ha anche spiegato come il prossimo step
tecnologico sia il sempre maggiore utilizzo in ambito
sanitario dell’Intelligenza Artificiale (IA), che già
adesso rappresenta una realtà diagnostica e
chirurgica. Un utilizzo pratico dell’IA, già oggi
possibile, è un consulto nel metaverso tra gli avatar
di vari specialisti ubicati in posti diversi. In
prospettiva è possibile prevedere l’utilizzo di IA per
simulare un intervento chirurgico sull’avatar del
paziente, per poi poter operare in maggiore
sicurezza.
L’IA presenta anche alcuni punti oscuri, che
occorrerà presidiare, come il rispetto della privacy e
le considerazioni etiche e medico legali. Da ultimo
Giovanni ha evidenziato che l’implementazione
dell’IA nella chirurgia robotica rappresenta un
futuro promettente dove il chirurgo che utilizza l’IA
avrà un vantaggio significativo rispetto a chi non ne
fa uso. L’uso dell’IA non sostituirà il chirurgo,
sostituirà il chirurgo che non la utilizzerà.

Nel corso della serata Alberto Carpinetti ha fatto
il suo ingresso ufficiale nel R.C. Torino Ovest.

Agosta, Appendino, Barletta, Belforte, Bombonato, Carpinetti, Cirillo, Fasano, Marmo, Onorato,
Pasquero, Petrignani, Pierotti, Pratis, Tamburelli, Torazzi, Vinassa.

PRESENTI:

19 su 42 = 46,3%% PRESENZE:
Banche, Boggio, Bolognese, Cagno, Carbone, Cravero, Del Pero, Gili, Grillo J., Grillo M., Milazzo,
Noto, Romagnoli, Savio, Tibiletti, Zaniolo.

GIUSTIFICANO:
Consorti: Barbara Schmidt Carpinetti, Donatella Di Michele (Ospite di Carpinetti).
Di Carpinetti: Daniela Saraco Aruta.OSPITI DEI SOCI:



VITA DI CLUB
18 FEBBRAIO 2025 - segue



VITA DI CLUB
26 FEBBRAIO 2025 - RIUNIONE n° 2253

Chiara MarmoPRESIEDE:
Aghemo, Agosta, Appendino, Banche, Bolognese, Bombonato, Carbone, Carpinetti, Cinque, Del
Pero, Marmo, Milazzo, Onorato, Petrignani, Pratis, Zaniolo.

PRESENTI:

16 su 42 = 38,1%% PRESENZE:
Barletta, Belforte, Cagno, Cirillo, Fasano, Gili, J. Grillo, M. Grillo, Munari, Noto, Onorato, Pasquero,
Pierotti, Romagnoli, Savio, Tamburelli, Tibiletti, Torazzi, Vinassa.

GIUSTIFICANO:
R.C. Torino Nord Ovest: l’assistente del Governatore per il Gruppo Torino 7 Giovanni Campi con la 
Consorte Daniela Adami Campi

VISITATORI ROTARIANI

Consorti: Roberto Turco, Barbara Schmidt, Simona Barosso Milazzo, Donatella Ciardo Zaniolo.
Di Zaniolo: la dott.ssa Marina Antonelli, e l’avv. Matteo La Sala

OSPITI DEI SOCI:

Edoardo Mascagni, Veronica Pratis.ROTARACT TORINO OVEST:
Soci presenti: Boggetto, Bruno, Chiara, Coraglia, Dascoli, Diana, Ferrando, Giorda, Giordani, Grillo,
Landolfo, Lorenzetti, Magnaguagno, Novarino, Pisaroni, Testagrossa, Zenga
Assiduità: 53,12 %

Sono presenti le Signore: Giorda, Zenga

R.C. TORINO DORA
Riunione n° 1992

“Cena del Bollito” 
Riunione congiunta con R.C. Torino Dora

L’ormai tradizionale appuntamento del Club
quest’anno si è svolto presso il Ristorante Gufo
Bianco in compagnia degli amici del Dora. E’ stata
una piacevole occasione per condividere in amicizia
un’esperienza gastronomica di tutto rispetto a base
del celebre Bollito misto piemontese.

L’origine del piatto, detto anche “Bollito sette tagli”,
sembra che sia legata alla secolare consuetudine dei
mercati di bestiame piemontesi. Nel corso del
tempo, verosimilmente per via della sua grande
bontà, si sarebbe diffuso anche in altre parti d’Italia,
sebbene attualmente in pochi riescano a prepararlo
in maniera completa.

È a partire dai primi del Novecento che il Bollito
diviene un piatto solenne, presentato ai grandi
banchetti familiari o consumato con gli amici. Tra i
piatti preferiti da Camillo Benso Conte di Cavour, di
cui conosciamo l’amore per la buona tavola a cui
attribuiva anche virtù diplomatiche, il “Gran Bollito
Piemontese” piaceva molto a Vittorio Emanuele II,
noto buongustaio e ottimo bevitore, oltre che
superbo cacciatore.

Amante dei vini tradizionali piemontesi, ed in
particolar modo del Barolo, il Re gradiva pranzi
ufficiali molto più brevi di quanto si usasse nelle
altre corti europee. Ad un austero formalismo,
infatti, contrapponeva la passione per il buon cibo
nei momenti privati. Tra i suoi piatti preferiti si
ricordano i tajarin, la selvaggina, la bagna caoda, le
uova sode servite con prezzemolo e olio e appunto il
Gran Bollito Piemontese.

Considerava la Corte di Torino “bigotta e
noiosissima dove era costretto a recite di devozioni,
a portare rigide uniformi dai colletti alti e duri, e a
mangiare male, cattivi brodetti magri e speziati, alla
maniera della corte di Vienna”. Per questo motivo,
quando ancora era Principe di Savoia, era solito
scappare per recarsi a Moncalvo, con tre obiettivi:
andare a caccia, fruire di spicciativi amori con
giovani contadine compiacenti e dedicarsi, con gli
amici, ad allegre libagioni di bollito, generosamente
accompagnato dal Barbera.

Più tardi, la pietanza preferita da Vittorio Emanuele
II (non a caso definita in passato Grande Bollito
Storico Risorgimentale Piemontese), farà il suo
ingresso nella letteratura gastronomica, ricordata
nel testo Cucina borghese. Semplice ed economica,
di Giovanni Vailardi del 1887.
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